
 
 
 

 

LA CARPA  
di Francesca Moro 

 
Vorrei essere la carpa  
Sognatore silenzioso e iridescente  
Mentre risale il fiume  
Del tuo respiro  
 
In un abbraccio muto  
Dolcemente atteso  
Odoroso di notte e di sonno  
Con dita lente  
Mi riscopri viva  
In delicati arabeschi  
Danzando sulla mia pelle  
Fintanto che lo sguardo  
Porta di un mondo inerme  
Ci lega alla vita  
Che ignara scorre attorno  
 
Sento il calore  
Di due iridi nude  
Che godono con me  
In un eterno ardore  
Che gridando si insegue  
Senza parole  
 
E nella danza  
Di corpi sconnessi  
Tonanti come onde  
Che al tramonto indolenti  
In tacita riverenza  
Accarezzano la riva  
Io mi sento un punto  
Di infinito senso  
Immemore 
 
 
 
 



 
 
 

 

LA SPOSA DELL’ULIVO  
di Francesca Moro 

 
Mi attendi  
Tra ramificazioni odorose  
Di ricordi  
Figli  
Dei sospiri del passato  
 
Corteccia rugosa  
Come la mia pelle disseccata  
Arida  
Quanto la roccia  
Mio corpo e sangue  
Ti accarezzo  
Di nostalgia tremante  
Del tempo che fu e non è  
 
Piegata dal vento  
Ti attendo  
In un limbo di ghiaccio  
Che non mi da respiro  
 
Sorriso di tramonto  
Sei tutto ciò che mi resta 


